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Non c’è forse miglior barometro per misurare fin dove Israele può arrivare nel
diffamare,  attaccare  e  sabotare  il  movimento  internazionale  per  i  diritti  dei
palestinesi del suo atteggiamento verso il BDS.

Ricordiamoci che il movimento per il Boicottaggio, il Disinvestimento e le Sanzioni
non è altro che un tentativo di rendere Israele responsabile in base ai principi del
diritto internazionale e ai fondamentali diritti umani, laddove i governi nazionali
per decenni hanno rifiutato di farlo.

Il BDS invita ad un boicottaggio totale di Israele fino a quando non concederà i tre
principali  diritti  umani  dei  palestinesi,  che  sta  attualmente  violando:  libertà,
eguaglianza e [diritto al] ritorno.

I palestinesi in Cisgiordania e nella Striscia di Gaza (insieme ai siriani delle Alture
del Golan) vivono sotto un’occupazione militare illegale, che entra ora nel 52mo
anno. Perciò i palestinesi chiedono libertà.

I palestinesi cittadini di Israele – mentre godono di alcuni simbolici diritti civili –
non hanno eguaglianza, essendoci più di 65 leggi (e continuano ad aumentare)
che li discriminano per la colpa di non essere ebrei. Perciò i palestinesi chiedono
eguaglianza.

E i rifugiati palestinesi in tutto il mondo vivono in campi profughi dispersi e ormai
consolidati, privati della loro patria dopo che i loro avi sono stati espulsi con i
fucili  puntati dalle milizie sioniste che hanno costituito l’esercito israeliano. A
differenza che in  ogni  altro conflitto  nel  mondo,  sono privati  del  loro diritto
fondamentale (sia in base al diritto internazionale che ai principi etici basilari) di
tornare nella loro patria. Perciò i palestinesi chiedono il diritto al ritorno.

Queste tre richieste sono riportate nell’appello del BDS del 2005, il documento
fondativo  del  movimento,  che  è  promosso  dalla  totalità  della  società  civile
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palestinese.

I diritti umani basati sul diritto internazionale non sono merce di scambio da
barattare  con  la  pretesa  di  essere  “ragionevoli”  o  “realisti”.  I  diritti  dei
palestinesi, come i diritti di tutti gli esseri umani, sono inalienabili e non possono
essere ceduti da nessun traditore o leader politico di alcuna fazione.

Il movimento BDS ha messo Israele sulla difensiva.

C’è tutto un “ministero” del governo ora dedicato solamente a combattere il BDS
– in ciò che definisce una “guerra”. Utilizzando il comune eufemismo israeliano
per assassinio, il  ministro spia di Israele Yisrael Katz nel 2016 ha minacciato
“l’eliminazione  civile”  del  cofondatore  del  movimento  BDS  Omar  Barghouti.
L’anno seguente Barghouti ha ricevuto il divieto di viaggiare ed è stato vittima di
una causa legale per un’“evasione fiscale” inventata ad arte.

Questo cosiddetto ministero – il ministero degli Affari Strategici – è diventato in
effetti un nuovo ramo delle agenzie di spionaggio israeliane. È guidato dall’ex
ufficiale di  alto rango dell’intelligence militare Sima Vaknin-Gil,  e la maggior
parte del suo staff proviene da diverse agenzie di spionaggio israeliane.

È impegnato non solo nel  “monitoraggio” del  movimento globale BDS, ma in
attività  di  sabotaggio.  Il  giornalista  veterano dell’intelligence israeliana Yossi
Melman le ha definite “operazioni segrete”.

La natura globale di questa minaccia significa che Israele è impegnato in attività
sovversive in territorio straniero, incluso il Regno Unito, molto probabilmente in
violazione delle leggi locali.

Israele interferisce apertamente nei sistemi elettorali degli Stati Uniti e del Regno
Unito ad un livello che supera di gran lunga qualunque cosa di cui la Russia sia
mai stata accusata, per non parlare dell’ attendibilità dimostrata.

La campagna segreta di sabotaggio ha diversi fronti, compreso il partito Laburista
di Jeremy Corbyn, ma l’obiettivo principale nel mondo è il movimento BDS. A
differenza di precedenti “minacce strategiche” al sistema israeliano di razzismo e
occupazione, il ministero degli Affari Strategici comprende che il BDS non ha
un’unica leadership che possa essere “decapitata”, come è stato con i molti leader
palestinesi – sia della lotta armata che di quella senza armi – che ha assassinato in



passato.

Perciò si impegna invece in una campagna di sabotaggio ad ampio raggio, che
prende di mira questo movimento globale guidato dai palestinesi.

Il fatto che il governo sembra aver escogitato una sorta di “assicurazione BDS”
per proteggere il  programmato festival  musicale “Eurovisione”,  che dovrebbe
svolgersi in Israele il prossimo anno è un sintomo piuttosto divertente di quanto
gli strateghi israeliani temano il movimento BDS.

A giugno gli attivisti BDS contro l’ “Eurovisione” [gara canora internazionale, che
si svolge nel Paese vincitore dell’edizione precedente, nel 2018 Israele, ndtr.]
israeliana  hanno  rivendicato  la  loro  prima  vittoria.  Avendo  clamorosamente
politicizzato la competizione, la ministra della Cultura di Israele (ed ultra razzista)
Miri Regev è stata costretta ad un’umiliante marcia indietro.

Regev aveva sostenuto che “Eurovisione” dovesse svolgersi a Gerusalemme, o non
tenersi affatto. Ha preso questa posizione nel tentativo di accrescere la legittimità
dell’illegittima pretesa di Israele che Gerusalemme sia la sua capitale.

Il problema ovviamente è che, nonostante il molto controverso spostamento da
parte di Trump dell’ambasciata USA nella città all’inizio di quest’anno, nessun
Paese europeo riconosce la pretesa di Israele e per tal motivo tutti mantengono le
proprie ambasciate a Tel Aviv.

La stampa israeliana ha riferito che lei ha dovuto fare marcia indietro a causa
della reazione negativa e che Tel Aviv viene ora considerata come la sede del
pacchiano  festival  pop.  Gli  attivisti  BDS hanno  invitato  a  mantenere  alta  la
pressione finché esso non venga definitivamente annullato.

Anche se nel passato gli artefici della propaganda israeliana hanno cercato di
mostrare pubblicamente di ignorare il BDS e ridurlo ad un elemento irrilevante,
quel tempo è molto lontano.

Questa “assicurazione BDS” è un segnale di  quanto grave sia  considerata la
minaccia del BDS all’occupazione israeliana. Questa settimana il quotidiano di Tel
Aviv Haaretz ha riferito che l’emittente pubblica è in trattativa con il ministero
israeliano delle Finanze sui termini di un massiccio prestito di 13,5 milioni di
dollari per coprire i costi dello svolgimento del festival.



Secondo il  quotidiano,  “il  ministero  delle  Finanze si  impegnerebbe a  coprire
l’ammontare del prestito se il festival alla fine non si tenesse in Israele, a causa di
circostanze  attenuanti  come  un  terremoto,  una  guerra  o  un  boicottaggio
organizzato dal BDS, Movimento per il Boicottaggio, Disinvestimento e Sanzioni.”

A quanto pare le condizioni finali non sono state ancora concordate, ma questo
genere di “assicurazione BDS” è probabilmente un segnale di come andranno le
cose.

Le opinioni espresse in questo articolo appartengono all’autore e non riflettono
necessariamente la politica editoriale di Middle East Monitor.
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